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L’Immaginismo, ultima avanguardia possibile nell’Italia tra le due guerre
Bulzoni editore 

Negli anni del rappel a l’ordre, successivi alla 
-

te stanze della Roma underground un mo-
vimento di giovani intellettuali dissidenti 
che costituisce una deviazione dall’orienta-
mento imperante. Accanto alle tendenze 
dell’epoca oggi più note – ad esempio il Rea-
lismo magico – si sviluppa, così, l’Immagi-
nismo come movimento d’avanguardia or-
ganizzato, con un suo manifesto, una sua 
rivista – la «Ruota dentata» –, e una sua teo-
ria estetica, per restituire il Novecento al 
Novecento. 

Fiera delle chimere. Il movi-
mento immaginista nell’Italia tra le due guerre, 
per la prima volta, si indaga in maniera uni-
taria questo aspetto della cultura italiana 

di materiali d’archivio, l’analisi e la compa-
razione delle opere artistiche e letterarie 
prodotte; vi si ricostruiscono, inoltre, le sto-
rie dei singoli autori e dell’intero movimen-
to.
Nell’Italia oppressa da Mussolini, che di an-
no in anno impone un restringimento sem-
pre maggiore delle libertà individuali, que-
sto manipolo di artisti e letterati elabora 
una strategia che passa attraverso la lettera-
tura, l’arte, il cinema, il fotomontage per dare 
vita alla sua protesta.
Ispirati dal Surrealismo – mentre del Da-
daismo riprendono il carattere dinamitar-
do –, spesso ricorrendo al grottesco espres-
sionista e sempre sostenuti dalle intuizioni 
freudiane, gli immaginisti ricreano un inte-
ro universo con le macerie delle precedenti 
avanguardie nazionali e internazionali, muo-
vendosi tra distruzione dell’ordine costituito e 
ricomposizione in un ordine diverso. Ideali-
smo crociano e cattolicesimo sono abilmen-
te aggirati: così, gli immaginisti possono di-
re degli inaccettabili istinti primordiali, del 

-
ne borghese, i cui simulacri vengono espres-
sionisticamente rovesciati in direzione del 
grottesco. 
Sono molti i giovani intellettuali che ave-
vano preso parte al movimento: oltre al già 
citato e al più noto Umberto Barbaro, nella 
cui attività immaginista si vedono tutte le 
premesse per l’approdo all’elaborazione 
dell’estetica neorealista in ambito cinemato-

-
to, artista e drammaturgo, Dino Terra, pitto-

Grassi che, dopo l’esperienza immaginista, 
gradualmente abbandonerà l’attività lettera-
ria, nonostante i risultati raggiunti. Al grup-
po appartenevano anche altri intellettuali, tra 

-
-

gura di Elena Ferrari, poetessa e spia russa.

degli Indipendenti, sulle pagine delle edizioni 
della «Ruota dentata», delle riviste novecenti-
ste e dei fogli gauchiste o anarchici, -
ra come un fenomeno molto interessante, trat-
tandosi di un’avanguardia che volutamente si 
discosta dal Futurismo e che rivendica caratte-

cultura italiana sotto il Fascismo.
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